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che l'im peratore, nonostante l'a ttacco  francese ai paesi renani, 
persiste**** nella guerra contro il nemico ereditario. La notizia 
«Iella splendida vittoria xui Turchi, riportata dal m archese Luigi

dopo l'unito liuto per Virtma. non ha mostrato mai piìi un scio simile. Kgli 
Ila ap|Miggiato il Thokòlv. romr risulta «lallc sue lettere, e diretto le «uc min­
ai la Transilvania. Il Cibo ri*|io*c il ti novembre; il papa vedrebbe volentieri, 
e h e  l'imperatore roti una lettera al Sobiraki e alla moglie v<de»«e togliere ogni 
MM|Htto di una qualatasi otta parteeipaiione neH'aflare del matrimonio tra 
Kadsiwill e Neuburg. Scrive il Buonviai al Cibo in proposito il 2# novembre- 
l'inviato imperiale a Berlino ha favorito 1‘affare del matrimonio, perché credeva 
di far piacere coni all'imperatrice (Mirella di Carlo di Neuburg». l ’crciò anche 
non «i vuole i-eniiurarlo. I.’imperatore dice, del resto. che Giovanni III  non 
ha motivo per volergli male, perchè Giovanni non ha fatto mai vedere di voler 
la Kadsiwill per »uo Aglio; egli ha trattato unicamente tutto l'affare in argreto 
coll'inviato francese, come in Kcnerr ai lancia guidare da lui. Il Cibo rispoac al 
Buonviai: moti». Cantelmi ha formulato il piano, certamente noto al Buonvisi. 
di un matrimonio di Giacomo di l ’olonla con una figlia deU'Klettore palatino
Il pontefice appoggia l'aliare con una lettera all'imperatore, qui accludi (del 
20 novembre, in lli.KTinr.it l i  419). Scopo: l'intim a untone delle corti di 
Vienna e di Varsavia. A questo il Buonvisi replicò il 5 dicembre; il piano del 
< ‘autelmi è »tato m m u fuori già piti volte, ma »i urta in difficoltà, Ciononostante 
egli ha conaegnalo il Breve all'imperatore. Il 12 dicembre comunica lariapoata 
importale: l'imperatore trattandosi di « fatto alieno *, ha trasmesso la « m  
all1 K letture palatino. Xel frattempo l'imperatore uà già. che la primogenita 
è promessa al »ovrano di l'arma, la »econda al dura di Ìw aunu l,aucobur*. 
e la tersa non è ancora ili età da marito. Il Cibo annunaia al Buonviai n i  di­
cembre; il re di Polonia ha latto pervenire al papa una lettera, in cui è 
eaprrua la *ua amareaaa per il matrimonio Itadaiwill Neuburg. Il |u|» ha 
ri»po»to eoo un Breve, di cui è acclusa copia, e il cui contenuto deve t « r r  rilento 
oralmente dal Buonviai all'imperatore. Scopo: l'imperatore deve comunicare 
al re di Polonia, ch'egli non ha colpa nel matrimonio e che l'inviato ha agito 
di te*ta »uà. Il 3 gennaio Ititi) il lluonvisi ri tenace al segretario di 'ta to : 
egli ha letto all'imperatore il Breve del papa a Sobieski. {.'imperatore adraao 
inclina a «rriverv una lettera a Sohmaki; ma dice di ronoacere la lettera d» 
Sobieski al papa c«l ai Palatini, le quali wnn cosi aspre, che non c 'è  da sperare 
gran «osa. l.'clesiouo di Giacomo a re di Polonia non viene facilitala da 
questo matrimoni», ma piutloato resa più difficile. I.* Palatina »nreila del* 
l'imperatrice, rimarrebbe quindi una nobile dama polacca quaUiaat II 17 aprile 
1M» Buonviai rtferwce novamente, che il .Sobieski vuole non solo la Moldavia, 
che l'imperatore è ben diaposto ad accordargli, ma anche la Valacchia, la 
quale rvidrnttasimamentr è nella sfera d'interessi dell'imperatore. A Inno- 
re«»»« X I riuartva grave di rinunciare alla apcransa. che SoM nki darebbe 
accolto aH ewirtaaione papale del 20 novembre KMW i B n m i U  II 42»t di 

la guerra contro i Turchi, l a  decima italiana per la guerra tnrea 
venne perdò prolungata il J J  novembre IM I tifali. X IX  02* *.). Il Cibo 
nella atta ‘ tetterà al Cantelmi d ell'Il dicembre Ito *  »è lamenta vivamente 
di « vasti d targai . del Sobtmki per la campagna |>rwiau. ta o  adrm» » i fatti 
non hanno tasi ronu|>«)D ai piani (Xmmetml. é i i'oimmm IH , A r c h i v i o
• e g r e t o  p o n t i f i c i o ) ,  OU ulteriori svolgimenti m ultano dalie «rguenb
* lettere del Cibo al fa n  tei au: J  aprile IM fe i Polacchi vogtkmo proaegmire 
da aoli la guerra ( « U n  i Turchi nel caao che I imperatore tanna la pace. Il 
nun«*» ha parlato contro •»veramente, dicendo, che non hanno raarlw a 
moli». mentre i Turchi erano attaccali dalla lega; che ra s i potrebbero lare da


